
MAURIZIO SERRA Unico italiano ammesso all'Académie française
Oggi sarà protagonista di un incontro a Genova a Palazzo Ducale

«Bisogna sempre sforzarsi
di comprendere l'altro,
è la base della diplomazia»

o
Paolo Battifora

A
farne parte sono sta-
ti Voltaire e Monte-

  squieu, Victor Hugo
e Alexandre Dumas,

Louis Pasteur e Henri Poinca-
ré, Marguerite Yourcenar e
Valéry Giscard d'Estaing. E
dal 2020 anche Maurizio Ser-
ra, primo ed unico italiano ad
avere avuto questo onore. La
prestigiosa compagine di cui
stiamo parlando è l'Académ-
ie française, istituzione fonda-
ta nel 1634 dal cardinale Ri-
chelieu, sotto il regno di Luigi
XIII, i cui membri sono defini-
ti con l'altisonante titolo di
"immortali". E della storia di
questa celebre istituzione cul-
turale Maurizio Serra parlerà
oggi alle 17.30, nella Sala del
Minor Consiglio di Palazzo
Ducale, in un incontro mode-
rato da Beppe Manzitti, mem-
bro dell'Accademia Ligure di
Scienze e lettere di Genova e
Consigliere della Società di
Letture e Conversazioni
Scientifiche.
Nato a Londra nel 1955,

Maurizio Serra ha avuto una
lunga carriera diplomatica

che lo ha portato a Berlino,
Mosca, Londra e alla nomina
di ambasciatore all'Unesco a
Parigi e ambasciatore all'Onu
a Ginevra. Già direttore dell'I-
stituto diplomatico "Mario
Toscano" del ministero degli
Esteri e docente di Storia del-
le relazioni internazionali al-
la Luiss di Roma, l'ambascia-
tore Serra si è cimentato con
successo nella saggistica, rea-
lizzando biografie di Curzio
Malaparte, Italo Svevo, Ga-
briele D'Annunzio, Benito
Mussolini e ottenendo molte-
plici riconoscimenti, dal Pre-
mio Goncourt per la biografia
in Francia al Premio Acqui
Storia in Italia.
«Sono il terzo straniero ad

essere stato ammesso all'Aca-
démie française» spiega l'am-
basciatore Maurizio Serra
«Sono stato eletto con 24 voti
su 27 alla prima votazione,
prendendo il posto preceden-
temente occupato da Simone
Veil. Come è noto si diviene
membro dell'Académie per
cooptazione da parte degli al-
tri "immortali" quando un
seggio diviene disponibile
per il decesso del titolare e lo
si rimane sino alla morte».
Primo italiano in assoluto a

far parte di questa eletta schie-

ra: molti connazionali si sa-
ranno chiesti il perché di que-
sta scelta ad opera di intellet-
tuali appartenenti a una na-
zione orgogliosa della pro-
pria "grandeur" e notoria-
mente poco propensa a elargi-
re riconoscimenti agli stranie-
ri e, nello specifico, ai "cugi-
ni" transalpini. «Forse sarà di-
pesa da alcune mie amicizie,
forse dai libri in francese che
ho scritto e che solo successi-
vamente sono stati tradotti in
italiano. Di certo non sono sta-
to io ad avanzare la mia candi-
datura».
Missione principale della

prestigiosa istituzione france-
se e dei suoi quaranta mem-
bri, oltre all'assegnazione an-
nuale di ambiti premi lettera-
ri, è quella di vigilare sulla lin-
gua francese: una funzione
sempre attuale o anacronisti-
ca, a fronte delle dinamiche
imprevedibili e non arrestabi-
li dell'evoluzione linguistica?
«La Francia» osserva su que-

sto punto Serra «ha una mille-
naria tradizione di stato na-
zionale e a differenza del caso
italiano, si pensi all'inclusivi-
tà dell'Accademia della Cru-
sca, ha sempre avuto un ruolo
dirimente nei confronti delle
culture locali e attuato un pro-

cesso di centralizzazione. Og-
gi la Francia non è più il Paese
coloniale di un tempo anche
se apporti linguistici giungo-
no continuamente dai Carai-
bi e dall'Africa: di questi pro-
cessi della modernità dobbia-
mo tenere conto nelle nostre
riunioni settimanali».

Inevitabile, a fronte dell'o-
dierno, inquietante scenario
internazionale dominato dal
conflitto russo-ucraino, chie-
dere un parere a chi ha opera-
to ad alto livello, per oltre qua-
rant'anni, negli ambienti di-
plomatici. «La prima dote di
un buon diplomatico» dice
Serra «dovrebbe essere il
buon senso del padre di fami-
glia, un buon senso che pur-
troppo di questi tempi latita
tremendamente. Ho assistito
ai dialoghi tra Andreotti e
Gromyko: che capacità d'in-
tuizione, che rispetto recipro-
co dell'interlocutore. Quelle
sì che erano figure di rilievo.
Uomini di quella tempra ci in-
segnano che bisogna sempre
sforzarsi di comprendere le
ragioni dell'altro e mantene-
re aperto il dialogo e non si
tratta di fare del facile ireni-
smo. Avolte il medico di fami-
glia è migliore del grande e ri-
nomato psicoanalista». —
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Maurizio Serra con la celebre divisa dell'Académie française
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